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Relazione del Consigliere Tesoriere  

sul Rendiconto Consuntivo 2017  

e sul Bilancio Preventivo 2018 

 

*   *   * 

 

Carissime Colleghe e carissimi Colleghi,  

Vi invito ad analizzare la presente relazione finanziaria nonché i progetti di 

rendiconto consuntivo 2017 e di bilancio preventivo 2018, già visionati dal 

Consiglio dell’Ordine e dal Revisore Unico dei Conti, affinché abbiate 

l’accortezza di procedere alla loro integrale approvazione, per ogni titolo, 

categoria e capitolo, di entrata e di uscita. 

 

Il Revisore Unico dei Conti, Avv. Alessandro Casolani, a seguito della sua 

nomina (30.06.2016) e del successivo insediamento (19.07.2016), ha svolto, 

con assiduità e diligenza, periodici accertamenti sulla regolarità della 

gestione contabile e patrimoniale dell’Ordine nonché su aspetti concernenti la 

sede, i dipendenti, i rapporti bancari, le attività ordinistiche, le scritture 

contabili, i bilanci, i residui, la riscossione delle quote d’iscrizione, il saldo 

contabile, ecc., fornendo gli opportuni suggerimenti e le necessarie 

indicazioni e ottenendo dal personale, dallo scrivente e dai consulenti 

dell’Ordine, i chiarimenti richiesti ai fini del puntuale ed esauriente 

espletamento del proprio incarico. 
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Il Revisore Unico dei Conti, in particolare, ha segnalato la necessità, per 

l’Ordine, di dotarsi di un protocollo informatico e, soprattutto, di un 

programma gestionale di contabilità che andrà utilizzato dal personale 

dell’Ordine (con l’ausilio di un commercialista) o direttamente da parte di un 

consulente esterno, rilevando altresì l’opportunità di predisporre e approvare 

un regolamento interno di contabilità e tesoreria, finalizzato a stabilire le 

procedure e le modalità di formazione del rendiconto e del bilancio di 

previsione, nonché a indicare un sistema di scritture contabili, rilevazioni, 

verifiche e controlli, al fine di garantire il buon andamento dell’attività 

amministrativa e di quella contrattuale ordinaria. 

Il Revisore Unico dei Conti ha anche prospettato l’utilità di incentivare i 

pagamenti, in favore dell’Ordine, tramite bonifico, carta di credito, p.o.s., 

assegno, ecc., limitando il pagamento in contanti, in modo da garantirne la 

tracciabilità e scongiurare il rischio di incassare banconote false (concretatosi 

in data 04.08.17), subendone le conseguenti perdite economiche.   

 

Rendiconto Consuntivo 2017 

 

Anche per questo esercizio, nell’elaborazione del rendiconto si è fatto ricorso 

a due prospetti distinti, l’uno attinente alla gestione di competenza e l’altro 

alla gestione dei residui (attivi e passivi), con l’intento di fornire una sintetica 

descrizione del conto consuntivo e di indicare le entrate e uscite le quali, 

benché riferite all’esercizio 2017, avranno una manifestazione finanziaria 

negli esercizi successivi. 
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Come di consueto, è stato redatto uno schema riepilogativo per rendere più 

agevole la consultazione del rendiconto, siccome destinato a valutare, 

globalmente, la contabilità finanziaria, la situazione amministrativa e 

l’avanzo economico.  

 

Dal confronto tra il conto consuntivo 2017 e quello dell’esercizio precedente 

non si notano particolari difformità, fatta eccezione per la riduzione delle 

uscite la quale, peraltro, era stata preventivata nel precedente bilancio, 

approvato dall’Assemblea del 14.03.2017. 

 

ENTRATE 2017 

 

Anche nell’esercizio appena concluso, è stata riscontrata una contrazione  

delle entrate contributive e, nello specifico, dei contributi associativi, stante 

l’ormai stabile calo del numero degli iscritti, conseguente alla flessione delle 

nuove iscrizioni e al parallelo aumento delle cancellazioni e dei trasferimenti 

in altri Fori. E’ significativo che, dal 2013 al 2017, ci sia stata una defezione 

di ben 109 unità, com’è sintomatico il fatto che, da un lato, si sia ridotto il 

numero dei Praticanti e, dall’altro, sia incrementato quello degli Avvocati 

iscritti all'Albo Speciale dei Patrocinatori dinanzi alle Giurisdizioni Superiori. 

Precisamente, alla chiusura dell’esercizio 2017, gli iscritti erano in tutto 892, 

(ossia, 19 in meno dell’anno precedente) di cui 167 Praticanti e 725 



 
 

  
 

4 

 

Avvocati, globalmente intesi, 245 dei quali iscritti al cosiddetto Albo dei 

“Cassazionisti”. 

Per il 2017, l’importo totale dei contributi a ruolo ammonta a €. 148.269,00 

di cui €. 25.158,42 riguardanti la quota spettante al Consiglio Nazionale 

Forense, per una somma netta di €. 123.110,58. 

I residui attivi di natura contributiva, concernenti sia l’esercizio appena 

concluso sia quelli pregressi, alla data del 31.12.2017, ammontano a €. 

194.996,83.   

Il Consiglio dell’Ordine, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 29, 

commi 5 e 6, L. 247/2012 e del D.P.R. n. 858/1963 (T.U. in materia di servizi 

di riscossione delle imposte dirette), deve provvedere alla riscossione dei 

contributi di cui all’art. 29, co. 3, lett. a) L.P. e di quelli dovuti al CNF, 

mediante iscrizione a ruolo dei contributi annuali e, in caso di ritardato o 

mancato pagamento, il Consiglio è tenuto a sospendere l’iscritto, ferma la 

possibilità di revocare la sospensione per effetto dell’avvenuto versamento 

del contributo omesso. 

Il servizio di riscossione dei contributi annuali, affidato sin dal 2013 alla 

Soget Spa, ha permesso di incassare, anche se non per intero, le quote residue 

dell’anno 2016 e quelle degli esercizi pregressi.  

 

Per ciò che afferisce le entrate di natura non contributiva, l’importo dei diritti 

sui pareri di congruità delle parcelle (“tassa pareri”) ammonta a € 3.876,92, 

risultando quasi identico alla somma incassata, per il medesimo titolo, 
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nell’esercizio 2016 (€. 3.656,05), conformandosi alle previsioni di bilancio 

(€. 4.500,00). 

 

Inesorabilmente rapida e costante è la discesa delle entrate denominate 

“schede magnetiche”, derivanti dai diritti sull’acquisto e ricarica delle schede 

per il servizio fotocopie, entrate che, per il 2017, sono pari a €. 2.690,00, 

importo quasi dimezzato rispetto a quello incassato nell’esercizio 2016 (€. 

5.171,00) e drasticamente inferiore rispetto alla cifra del 2015 (€. 8.355,00) e, 

ancor di più, del 2014 (€. 15.614,90). 

 

Nella categoria delle entrate non contributive, segnatamente, quelle relative 

alle “prestazione di servizi”, considerevole è il capitolo delle “entrate per 

diritti Organismo di Mediazione”, quantificato per il 2017 nella misura di €. 

49.509,18 la quale eccede sostanziosamente quella dell’esercizio precedente 

(€. 32.827,35), ma in linea con quanto apprezzato nel bilancio preventivo (€. 

55.000,00).   

A decorrere dal mese di ottobre 2016, è operativo, presso la filiale di Chieti 

di Unicredit Spa, un conto corrente dedicato esclusivamente all’Organismo di 

Mediazione su cui sono convogliate le suddette entrate e da cui vengono 

eseguite anche le operazioni in uscita dell’Organismo (pagamento compensi 

mediatori, ecc.), in modo distinto da quelle concernenti le attività ordinistiche 

in senso stretto, espletate mediante gli altri conti correnti. 

 

USCITE 2017 
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Anche per l’esercizio che si è appena concluso, il capitolo di spesa più 

rilevante è quello che attiene alle retribuzioni e ai contributi per il personale 

dipendente (categoria VI, “spese per il personale”), ammontante, per 

l’esercizio 2017, a €. 69.186.31 uscita che, seppure superiore a quella dello 

scorso anno (€. 60.795,57), rientra appieno nelle previsioni (€.  90.500,00). 

L’incremento di siffatto capitolo è imputabile a diverse cause: versamento dei 

buoni pasto in favore dei dipendenti; adeguamento del trattamento 

economico dei lavoratori a tempo indeterminato per effetto della progressione 

orizzontale; definizione di una vertenza con un dipendente. 

 

Un altro esborso molto significativo, per il 2017, è stato quello di €. 

49.593,00, riguardante la quota dei contributi associativi che l’Ordine, ex 

lege, ha dovuto versare al Consiglio Nazionale Forense, con riferimento sia al 

2015 sia al 2016, giusto accantonamento di €. 50.608,25 tra i residui passivi 

di cui al bilancio dello scorso esercizio. 

 

Cospicuo è stato anche l’importo delle spese di gestione dell’Organismo di 

Mediazione, sostenute per pagare gli stipendi della lavoratrice interinale, le 

indennità dei mediatori e gli esborsi occorrenti all’attivazione della 

procedura, ammontante, per l’esercizio 2017, a complessivi €. 33.273,95, 

nettamente superiore a quella registrata durante lo scorso esercizio (€. 

13.828,47). 
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Ferma la natura finanziaria della presente relazione, si avverte l’esigenza di 

fare una breve digressione sulla cerimonia di inaugurazione del Palazzo di 

Giustizia, restaurato dopo il sisma del 2009, celebratasi il 14 dicembre 2017, 

alla presenza del Ministro della Giustizia e del Vice Presidente del Consiglio 

Superiore della Magistratura, evento che, nel rappresentare uno snodo 

fondamentale per il futuro del nostro Tribunale, ha permesso di mostrare, 

orgogliosamente, alle Autorità intervenute gli splendidi locali dell’Ordine, 

anch’essi assoggettati a interventi di riqualificazione e di implementazione 

tecnologica, a beneficio di tutta l’Avvocatura teatina e dell’utenza. 

 

Le spese per le opere di restyling della sede storica dell’Ordine sono state 

affrontate, in buona parte, nel precedente esercizio (€. 52.762,13), tant’è che, 

nel 2017, l’uscita per l’acquisto di mobili, arredi ecc. è stata di €. 7.173,99, a 

fronte di una previsione di €. 10.000,00. 

 

Analogamente, gli investimenti diretti ad adeguare tecnologicamente la sede 

e gli altri locali dell’Ordine, mediante l’acquisto di attrezzature, computer, 

software ecc., hanno determinato, per il 2016, il considerevole esborso di €. 

31.800,12 il quale, come previsto a bilancio, si è nettamente ridimensionato 

nello scorso esercizio, attestandosi in ragione di €. 4.577,60, ben al di sotto 

della cifra indicata nel bilancio di previsione (€. 15.000,00).  

La suddetta spesa di €. 4.577,60, in coerenza con quanto rilevato nella 

precedente relazione finanziaria, è stata indirizzata al completamento delle 

opere tecnologiche avviate lo scorso anno e, nello specifico, all’acquisto e 
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connessione di un sistema wi-fi nei locali della Sede e dell’Organismo di 

Mediazione, a servizio degli iscritti e dell’utenza, nonché all’acquisto e 

installazione di software e altri allestimenti atti a efficientare al massimo il 

funzionamento dell’Organismo di Mediazione e l’espletamento delle altre 

attività ordinistiche (procedimento di valutazione e decisione delle istanze di 

ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ecc.).   

 

Tra i residui passivi dell’esercizio 2017 va menzionata la rilevante somma di 

€. 25.158,42 (cui va aggiunta quella di €. 1.015,25 degli esercizi pregressi) 

spettante al Consiglio Nazionale Forense, a titolo di quota del contributo 

annuale versato dagli iscritti all’Ordine (€. 25,83 per ogni Avvocato e €. 

51,66 per ciascun Cassazionista), con la sola eccezione dei Praticanti. 

 

Le prestazioni assistenziali previste in favore degli iscritti, a sostegno della 

famiglia, della salute, della professione e per le spese funerarie, a decorrere 

dal 01.01.2016, non sono più erogati con l’intermediazione dei Consigli 

circondariali, ma direttamente dalla Cassa Forense, per effetto dell’entrata in 

vigore del “Regolamento per l’erogazione dell’Assistenza”, deliberato il 

24.07.2015 dal Comitato dei Delegati della Cassa Nazionale di Previdenza e 

Assistenza Forense, approvato con decreto interministeriale del 25.09.15.  

 

L’Ordine, anche per il 2017, ha versato il contributo obbligatorio alle spese di 

funzionamento del Consiglio Distrettuale di Disciplina, pari a €. 7.310,00, 

misura che è risultata minore di quella contabilizzata nello scorso esercizio 



 
 

  
 

9 

 

(€. 12.534,00), in conseguenza della diminuzione (da €. 15,00 a €. 10,00 per 

ogni iscritto) della quota dovuta dagli Ordini del Distretto abruzzese, 

deliberata in sede C.O.F.A., nella seduta del 17.02.2017. 

 

Il contributo, anch’esso obbligatorio, per il funzionamento dell’Organismo 

Congressuale Forense (O.C.F.), subentrato all’estinto Organismo Unitario 

dell'Avvocatura (O.U.A.), per il 2017, è stato pari a €. 3.006,30, cifra ben al 

di sotto di quella che era stata precauzionalmente posta in previsione (€. 

10.000,00) in conseguenza della mancata indicazione, in sede congressuale, 

dei criteri di determinazione del cennato contributo annuale.  

 

Quanto al capitolo di spesa “fitto e spese di gestione dei locali adibiti a sede 

dell’Ente”, riguardante i canoni locatizi e le spese forfettarie (gas, luce ecc.), 

derivanti dalla locazione dei vani del Palazzo dei Veneziani, adibiti allo 

svolgimento delle lezioni della Scuola Forense e all’espletamento di 

convegni, workshop, seminari ecc., per l’esercizio 2017, è stata sostenuta una 

spesa complessiva di €. 5.490,00, nei limiti della previsione (€. 10.000,00), 

uscita che risulta assai inferiore a quella sopportata nel 2016 (€. 12.810,00).  

Un simile risparmio è scaturito dalla cessazione del rapporto locatizio con 

Confindustria, deliberata dal Consiglio nel novembre del 2016, in ragione 

dell’ampliamento della sede dell’Ordine (dopo i lavori di riqualificazione) e 

dell’annessione di nuovi locali, concessi dalla Presidenza del Tribunale. 
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Nel medesimo periodo (08.11.16) e per le medesime esigenze di oculatezza, 

il Consiglio ha deliberato di recedere dall’abbonamento alla rivista PQM, 

attesa la problematica ricezione, da parte degli iscritti, di detta rivista cartacea 

la quale, per giunta, ha perduto di concreta utilità, visto che l’aggiornamento 

professionale avviene, oramai, in modalità digitale.  

Il residuo debito con la Fondazione Forum Aterni, per la stampa e spedizione 

delle riviste, ha determinato un esborso, per l’esercizio 2017, di €. 4.686,54. 

Le operazioni intraprese per eliminare gli esborsi superflui, sopra descritte, 

non hanno comunque dissuaso il Consiglio dall’immutato proponimento di 

garantire agli iscritti un’offerta formativa gratuita, ma parimenti di ottimo 

livello, patrocinando, nel contempo, le iniziative formative provenienti anche 

dalle associazioni forensi e dagli ambienti culturali. 

 

In virtù dell’accantonamento previsto nel bilancio precedente (€. 10.000,00), 

su istanza del Comitato Pari Opportunità, è stata stanziata e versata una spesa 

di €. 776,88, per l’acquisto e il montaggio di mobili e arredi destinati 

all’allestimento della sala per l’allattamento dei bambini, ubicata nei locali 

del Palazzo di Giustizia.  

 

I Consiglieri hanno rinunciato, anche per il 2017, a ogni forma di indennizzo 

e di rimborso, accollandosi, per spirito di servizio, gli esborsi discendenti 

dall’adempimento delle attività istituzionali, tenuto conto della situazione 

particolarmente complessa in cui versa l’Avvocatura tutta e, in particolare, 
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quella teatina, a cagione della crisi economica e del progressivo declino della 

professione forense.  

 

SITUAZIONE FINANZIARIA – RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

 

Alla chiusura dell’esercizio scorso, la complessiva disponibilità finanziaria 

dell’Ordine era di €. 123.377,39 di cui €. 1.321,32 depositati sul conto 

corrente n. 6048 della Banca Intesa SanPaolo, €. 37.494,89 sul conto corrente 

n. 4904 sempre dell’istituto Intesa SanPaolo, €. 48.846,18 sul conto dell’ex 

CariChieti, oggi UniBanca, €. 35.669,00 sul conto di Unicredit Spa, nonché 

€. 46,00 in cassa. 

Alla data del 31.12.2017, i residui attivi ammontavano a €. 204.997,09, 

mentre i residui passivi risultavano pari a 48.390,95. 

 

*   *   * 

 

Bilancio di previsione 2018 

 

La previsione del bilancio di competenza, come per i precedenti esercizi, è 

poggiata sulle risultanze del conto consuntivo 2017, nei limiti del bilancio di 

previsione dello scorso esercizio ed è stata elaborata in modo da assicurare il 

conseguimento dei fini istituzionali dell’Ordine e da agevolare il processo di 

adattamento dell’Avvocatura alle repentine riforme della professione forense, 
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cercando di venire incontro alle specifiche esigenze degli iscritti, anche in 

considerazione della difficile situazione economica.   

 

ENTRATE 2018 

 

Ferma la possibilità di apportare eventuali variazioni, le entrate sono state 

computate, in via prudenziale, considerando l’andamento di quelle del 2017. 

 

Inarrestabile, almeno per il momento, appare il fenomeno di flessione delle 

iscrizioni e di aumento delle cancellazioni e dei trasferimenti e, pertanto, è 

pronosticabile che l’entrata contributiva de qua possa subire, anche nel 2018, 

un abbassamento, tanto che, per la relativa categoria, è stata prevista una 

misura complessiva di €. 123.099,90.  

Qualora, nel breve periodo, non si verificasse un’inversione di tendenza, 

risulterà inevitabile incrementare la quota di iscrizione nei prossimi esercizi 

(anche perché quella dell’Ordine teatino è tra le più basse del Distretto), 

decisione che, sinora, il Consiglio ha preferito procrastinare, in attesa di un 

generale miglioramento delle condizioni economiche degli iscritti del Foro. 

 

Si è ormai stabilizzata la tendenza degli iscritti a ricorrere a forme di 

liquidazione dei compensi alternative all’opinamento delle parcelle da parte 

del Consiglio, con conseguente contrazione delle relative entrate.  

Ciò nonostante, visti gli incassi dell’esercizio scorso (€. 3.876,92), non si è 

ritenuto necessario apportare, rispetto al bilancio preventivo del 2017, alcuna 
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variazione al capitolo di entrata relativo ai diritti per il rilascio dei pareri di 

congruità (“tassa pareri”), confermando la previsione di €. 4.500,00 

  

Viceversa, si è sentita la necessità di contrarre, da €. 10.000,00 a €. 3.000,00, 

la voce “schede magnetiche”, attesa la significativa riduzione dell’incasso 

registrato per il 2017, non essendo revocabile in dubbio che l’utilizzo del 

servizio fotocopie dell’Ordine sia diventato ormai sussidiario, a fronte della 

possibilità, degli iscritti e dei Colleghi degli altri Fori, di stampare in 

“remoto” gli atti e i documenti attinenti alle cause.  

 

Considerato il cospicuo aumento delle somme discendenti dall’attività 

dell’Organismo di Mediazione, pari a €. 49.509,18, è stato confermato in €. 

55.000,00 l’importo posto, in previsione, per detta entrata, poiché si ipotizza 

uno stabile accesso alla proceduta della mediazione, viste anche le novità 

introdotte dalla L. 24/2017. 

 

USCITE 2018 

 

Rispetto al precedente documento finanziario sono stati confermati tutti i 

capitoli di spesa ivi contemplati, con l’aggiunta, nella III categoria, del 

capitolo “Congresso Nazionale Forense”. 

 

Le risorse finanziarie, anche per il 2018, continueranno a essere destinate, in 

maniera apprezzabile, alla formazione e all’aggiornamento professionale 
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degli iscritti, cercando di privilegiare il taglio pratico degli eventi e dei corsi, 

onde fornire un valido supporto agli iscritti nel processo di informatizzazione 

della professione forense (vendite giudiziarie telematiche, pct, ecc.).  

Inter alia, le risorse saranno adoperate anche per l’acquisto e l’installazione 

di programmi gestionali (protocollo informatico, contabilità ecc.) utili 

all’espletamento delle attività imposte, ex lege, a carico degli Ordini forensi 

nonché per pagare i consulenti, in caso esternalizzazione di tali servizi.  

 

Nella categoria delle spese per il funzionamento di organi e commissioni, si è 

ritenuto opportuno contenere il capitolo di spesa relativo al contributo 

obbligatorio in favore dell’Organismo Congressuale Forense, da €. 10.000,00 

a €. 5.000,00, tenuto conto dell’importo di €. 3.006,30, versato nel precedente 

esercizio. 

 

Per le stesse motivazioni, l’uscita destinata a garantire il funzionamento del 

Consiglio Distrettuale di Disciplina è stata ridotta da €. 15.000,00 fino a €. 

10.000,00, vista la spesa sostenuta nel 2017 (€. 7.310,00) e considerato 

quanto deliberato dal COFA in data 17.02.17 (quota di €. 10,00 per iscritto). 

  

E’ stato aggiunto, nella categoria III, il capitolo “Congresso Nazionale 

Forense”, per gli esborsi che andranno destinati alla quota di iscrizione e alla 

partecipazione dei Delegati, in vista del prossimo Congresso di Catania, con 

una previsione di spesa di €. 10.000,00, tenuto conto di quanto sostenuto 

nelle precedenti occasioni. 
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Sempre riguardo alla categoria “spese per il funzionamento di organi e 

commissioni”, sono stati confermati gli accantonamenti per il Comitato Pari 

Opportunità e per lo Sportello del cittadino, in misura più contenuta rispetto 

al precedente esercizio, rispettivamente, pari a €. 3.000,00 per il C.P.O. 

(attesa l’esigua spesa di €.776,88 sostenuta nel 2017) e €. 1.000,00 per lo  

Sportello del cittadino. 

 

Relativamente al contributo dell’Ordine per il funzionamento dell’Unione 

interregionale degli Ordini Forensi del Centro Adriatico (UICA), 

l’Assemblea, tenutasi a Fabriano in data 24.11.2017, ne ha determinato la 

misura in €. 0,50 per ogni iscritto e, pertanto, è stata rinnovata la previsione 

di spesa di €. 1.000,00 

 

Nella categoria “spese per il personale”, è stata incrementata la previsione di 

spesa fino a €. 88.500,00, in considerazione della significativa uscita 

registrata nel 2017 e dell’esigenza di accrescere l’organico in servizio presso 

la Segreteria, stante il gravoso aumento delle attività ordinistiche. 

 

Nella categoria IX (“spese per la sede”), si è ritenuto indispensabile 

aumentare il capitolo delle spese di gestione dell’Organismo di Mediazione 

fino a €. 35.000,00, alla luce del considerevole esborso rendicontato nel 2017 

(€. 33.273,95) e stante la necessità, per l’Ordine, di continuarsi a giovare 
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delle prestazioni del lavoratore interinale per lo svolgimento delle attività 

dell’Organismo di Mediazione 

 

Per effetto della disdetta e della conseguente cessazione del rapporto locatizio 

con Confindustria Chieti, le uscite derivanti dai canoni e dagli esborsi 

accessori si sono praticamente azzerate, per cui la previsione sul relativo 

capitolo è stata ulteriormente diminuita, lasciando una riserva di €. 2.000,00. 

Non è da escludere, comunque, che l’Ordine possa perfezionare un nuovo 

contratto con la stessa associazione industriale o con altri locatori, per 

assicurare lo svolgimento delle lezioni della Scuola Forense o per altri eventi. 

 

Alcuna variazione, né in aumento né in diminuzione, rispetto all’esercizio del 

2017, si è reputato di dover applicare ai capitoli contenuti nella categoria 

XVIII, confermando la previsione di €. 8.000,00 per l’acquisto di mobili, 

arredi ecc. e di €. 11.000,00 per l’acquisto e/o montaggio di macchine, 

attrezzature, personal computer, software, ecc. 

 

Salva la facoltà del Consiglio, nel corso dell’esercizio 2018, di effettuare 

ogni necessaria modifica in melius o in peius rispetto a quanto prospettato in 

bilancio e nella presente relazione, le previsioni di uscita, per gli altri capitoli, 

rimangono approssimativamente immutate. 

 

*   *   * 
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Per tutto quanto sopra riportato, nel rimanere a disposizione per ogni 

delucidazione, Vi chiedo di approvare, per ogni titolo, categoria e capitolo di 

entrata e di uscita, lo schema del conto consuntivo per l’anno 2017 e il 

progetto di bilancio di previsione per l’esercizio 2018, corredati dalla 

presente relazione e dagli altri documenti, esaminati dal Revisore dei Conti e 

dal Consiglio dell’Ordine, offerti a Voi in visione, a decorrere dall’odierno 

deposito, presso la Segreteria dell’Ordine. 

 

Nel rigraziarVi per l’attenzione, sono a porgere i miei migliori saluti. 

 

Chieti, 13 marzo 2018                  

 

           Il Consigliere Tesoriere 

        Avv. Marco Ciammaichella 


